ALLEGATO N. 2

ISTRUZIONI  PER LA COMPILAZIONE DELL’ALLEGATO A

RELATIVO ALLA DICHIARAZIONE DEI TITOLI.

Prima di compilare la parte relativa all’autocertificazione dei titoli culturali, professionali e di servizio occorre leggere con la massima attenzione le istruzioni sotto riportate ed attenersi ad esse.

A) TITOLI CULTURALI
N.B.  NON È VALUTABILE IL TITOLO (LAUREA O DIPLOMA) CHE HA DATO ACCESSO AL RUOLO.

1.  Nel caso in cui lo spazio per l’elencazione dei titoli non sia sufficiente o se si possiedono più titoli, completare l’elenco con tutti i riferimenti necessari su uno o più fogli aggiuntivi, debitamente datati e sottoscritti e unirli all’Allegato 4. 

2.  Per ciascun titolo culturale rilasciato da Università, Accademie o Conservatori debbono essere indicati i seguenti dati: 

a)
argomento;

b)
durata;

c)
data (giorno, mese ed anno del conseguimento del titolo);

d)
Università presso cui  il titolo è stato conseguito;

e)
se l’Università è statale o il D.M. con cui è stata riconosciuta;

f) per i titoli rilasciati da Università straniere non è sufficiente l’autocertificazione, occorre allegare in copia la dichiarazione a firma dell’Autorità Diplomatica o Consolare che attesti: 
·  la natura giuridica dell’Ente;

·  la durata legale del corso;

·  la dichiarazione  di valore.

3.  Considerato che il D.M. 22 ottobre 2004 n. 270 detta disposizioni concernenti i criteri generali per l’ordinamento degli studi universitari e determina la tipologia dei titoli di studio rilasciati dalle Università, per ciascun titolo di studio universitario occorre precisare:

· la durata;

· i crediti formativi;

· il livello (primo o secondo); 

· se si sia concluso con un esame finale.

4.  Il  D.Lgs. 8 maggio 1998 n. 178 ha disciplinato la trasformazione degli ISEF e  l’istituzione della facoltà e dei corsi di laurea e di diploma in scienze motorie. La legge 18 giugno 2002 n. 136 ha equiparato i diplomi in educazione fisica rilasciati dall’Istituto di Educazione Fisica statale di Roma e dagli Istituti di Educazione Fisica pareggiati ai sensi dell’art. 28 della legge 7 febbraio 1958 n. 88, alle lauree afferenti alla classe 33 (laurea triennale) secondo il Decreto MURST del 4 agosto 2000. Ai docenti di educazione fisica entrati in ruolo con il diploma ISEF viene pertanto valutata o la laurea quadriennale o la laurea specialistica o magistrale, non quindi la laurea triennale che è invece equiparata al diploma.

5.  Il diploma universitario di “Vigilanza Scolastica” era rilasciato dalle ex facoltà di Magistero. Se si è in possesso di tale diploma, indicare presso quale Università sia stato rilasciato e la data (anno accademico e sessione) del conseguimento.

6.  Per il diploma universitario biennale seguire quanto richiesto al punto 2 delle Istruzioni.

7.  Il diploma di laurea triennale è valutabile per il personale il cui accesso è avvenuto con il diploma di scuola secondaria di secondo grado ovvero come seconda laurea, ma non è valutabile di per sé se è seguito dal biennio per il raggiungimento della laurea specialistica o magistrale, il cui conseguimento comporta  complessivamente la valutazione di punti 5.

8.  Il diploma di istruzione secondaria di secondo grado, diverso da quello di accesso al ruolo, è valutabile solo per i docenti della scuola d’infanzia e primaria,  il cui titolo di accesso non sia stato il diploma di laurea. Per il personale ATA viene valutato il conseguimento di un secondo diploma di scuola secondaria di secondo grado, se l’accesso al ruolo si è verificato con il diploma di secondo grado. Non viene valutato per i DSGA se l’immissione in ruolo  è avvenuta mediante la laurea. 

9.  Il diploma finale di lingua straniera diversa da quella delle aree linguistiche francese, inglese, spagnola e tedesca deve essere rilasciato da istituti universitari italiani o stranieri a seguito di corsi almeno biennali. Non è quindi sufficiente aver sostenuto un esame biennale o due annuali nel corso degli studi universitari (es. un esame annuale o biennale olandese o cinese). Per la compilazione seguire quanto precisato al punto 2 delle Istruzioni.

10. Gli esami per ottenere la libera docenza universitaria sono stati aboliti alla fine del 1970. Il titolo ha cessato di avere efficacia con il DPR 382/1980. Solo se la libera docenza è stata conseguita entro tale data è valutabile. In tal caso indicare quando è stata conseguita e presso quale Università.

11. La valutazione del dottorato di ricerca riguarda esclusivamente l’effettivo svolgimento dell’attività, non il  solo superamento dell’esame di ammissione. Occorre precisare l’argomento, la durata del corso, il numero dei crediti conseguiti, la data del conseguimento, gli estremi del diploma, l’Università che lo ha rilasciato. Per i titoli rilasciati da Università straniere occorre che sia allegata la dichiarazione di valore rilasciata dall’autorità Diplomatica o Consolare italiana che attesti la natura giuridica dell’Ente, la durata legale del corso e la dichiarazione  di valore.

12. I corsi universitari di perfezionamento sono corsi post lauream di alta formazione. Non danno diritto ad alcun titolo, ma  al termine del corso viene rilasciato un attestato di partecipazione con l’indicazione del numero dei crediti  ottenuti,  che per il corso della durata di un anno non possono essere inferiori a 60. Per la compilazione  dei dati rifarsi al punto 2 delle presenti Istruzioni. 

13. Sono riconosciuti i Master rilasciati dalle Università, secondo quanto previsto dal Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270 che ha sostituito il Decreto Ministeriale 3 novembre 1999 n. 509. 

Per ciascun Master debbono essere indicati: l’Università che lo ha rilasciato, l’argomento, il numero dei crediti, la durata, se si sia concluso con un esame finale. Per i titoli rilasciati da Università straniere occorre che la dichiarazione dell’autorità Diplomatica o Consolare attesti la natura giuridica dell’Ente, la durata legale del corso e la dichiarazione  di valore.

14. I Corsi universitari di specializzazione. Per essere ammessi ad un corso di specializzazione occorre essere in possesso della laurea. L’Università può richiedere  alcuni crediti formativi oltre la laurea. I decreti ministeriali  determinano il numero di crediti che lo studente deve avere acquisito per conseguire il diploma di specializzazione. Tale numero è compreso tra 300 e 360 crediti compresi quelli acquisiti e ritenuti validi  per l’accesso al corso di specializzazione. Per i titoli rilasciati da Università straniere occorre la dichiarazione dell’autorità Diplomatica o Consolare  che attesti la natura giuridica dell’Ente, la durata legale del corso e la dichiarazione  di valore.

B)  ISTRUZIONI RIGUARDANTI LA VALUTAZIONE DEI TITOLI PROFESSIONALI

1.  E’ valutabile una sola abilitazione qualora più abilitazioni siano state conseguite a seguito di superamento di un’unica procedura concorsuale (es. classe di concorso A043 e A050). Per ciascuna abilitazione dovranno essere indicate:

1. l’indizione del bando;

2. la classe di concorso cui l’abilitazione si riferisce; 

3. la data del conseguimento del titolo di abilitazione, l’Ufficio Scolastico Regionale presso cui è stato conseguito ovvero l’Università se il conseguimento è avvenuto tramite corso di specializzazione SSIS.

E’ valutabile il diploma di didattica della musica solo se congiunto con un diploma di istruzione secondaria di secondo grado e/o diploma di Conservatorio;

Se l’abilitazione, diversa da quella che ha dato diritto al ruolo, è stata conseguita all’estero in Paesi della UE, occorre citare anche gli estremi del decreto di riconoscimento da parte del MIUR, secondo quanto previsto dalla circolare 29 settembre 2011, prot. 6522/R.U./U. 

2.  Per l’inclusione nella graduatoria di merito di pubblico concorso per la funzione direttiva (o dirigenziale) occorre indicare  il bando di indizione e la posizione ottenuta nella graduatoria.

3.  Per l’inclusione nella graduatoria di merito del personale amministrativo ed ATA dello stesso livello o di livello superiore occorre indicare il bando di indizione e la posizione ottenuta nella graduatoria.    

4.  Il Diploma di specializzazione per alunni portatori di handicap, anche se conseguito prima del D.Lgs. 297/94, dà diritto a punteggio unico per tutti gli ordini di scuola e di specializzazione (non vedenti, non udenti, disabilità psico-fisica).     

5.  Per la realizzazione di progetti finalizzati occorre citare o la delibera del Collegio dei docenti con data e nome del dirigente scolastico o gli estremi del D.M. MAE con il quale sono stati approvati, gli estremi della lettera d’incarico con l’indicazione del  dirigente  scolastico che  ha nominato l’interessato, l’argomento del progetto e gli estremi dell’attestazione dell’avvenuta realizzazione del progetto.

6/7/8.  Per l’attività di direzione o coordinamento nei corsi di aggiornamento o formazione e per attività di docenza occorre citare o il piano nazionale o il piano annuale MAE o la delibera del collegio dei docenti, in base ai quali sono stati indetti, gli estremi della lettera di incarico  con indicazione del dirigente scolastico che l’ha firmata e gli estremi dell’attestazione dell’avvenuto svolgimento con l’indicazione del nominativo del dirigente scolastico che l’ha firmata. 

Anche per il personale ATA in merito a corsi di aggiornamento o realizzazione di progetti di automazione e ammodernamento dei servizi occorre riportare l’argomento, l’indicazione della lettera di incarico e l’attestazione  dell’avvenuto svolgimento. 

9.  Per l’inclusione in graduatoria di precedenti selezioni  indicare gli estremi del bando.

10. Limitata ai docenti di scuola primaria: per la frequenza di un corso di aggiornamento di linguistica e glottodidattica indicare con quale piano annuale del Ministero dell’Istruzione sia stato indetto e gli estremi dell’attestazione dell’ avvenuta frequenza.

C) TITOLI DI SERVIZIO
1.  Gli  anni di servizio sono valutati se prestati nella classe di concorso, nel posto o nella qualifica di attuale appartenenza (titolarità) con contratto a tempo indeterminato. Il servizio d’insegnamento nel ruolo oltre ad essere un requisito essenziale per esser ammessi alla selezione del personale della scuola da destinare all’estero, ai sensi dell’art. 640 comma 3 del D.Lgs. 297/94 e del D.I. di indizione delle prove, viene valutato solo se effettivamente prestato. Pertanto il servizio prestato in altre attività che non siano assimilabili allo specifico insegnamento non sono valutabili (vedasi periodi di congedo per motivi di studio e di ricerca, parere del MIUR del 27/8/2004 prot. 511 e parere del 4/9/2003 prot. 2012).

2. Il Diploma di specializzazione per alunni portatori di handicap conseguito prima del D.Lgs. 297/94 dà diritto a punteggio unico per tutti gli ordini di scuola e di specializzazione (non vedenti, non udenti, disabilità psico-fisica). 

[Le Istruzioni per la compilazione dell’Allegato A relativo alle dichiarazioni dei titoli comprendono  4 pagine]
